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Al PalaModì una folla ancor più numerosa di quella dei grandi 
concerti pop-rock ha accolto l'arrivo di Francesco Kiko Arguello, 
l'ex pittore spagnolo che è il leader mondiale dei 
neocatecumenali, una esperienza religiosa all'interno della Chiesa 
cattolica nel segno della riscoperta adulta del “Cammino” di fede 
con forti legami di comunità. Il palasport quasi non ce la faceva a 
contenere le diecimila persone arrivate praticamente da tutto il 
Centro Nord: erano presenti gruppi provenienti da Toscana, 
Sardegna, Lazio, Lombardia, Friuli, Trentino, Liguria, Emilia 
Romagna e Umbria. L'incontro con Arguello, che ha anche 
suonato la chitarra sul palco, è stato l'evento-clou della “festa 
della famiglia” organizzata dalla diocesi di Livorno nel weekend. 
L'arrivo dell'icona della Madonna di Montenero è stato 
accompagnato dai canti mariani neocatecumenali. Anche sulla 
scia delle letture bibliche del giorno, il vescovo Giusti ha messo in 
evidenza la dicotomia morte-vita e le esperienze di resurrezioni 
miracolose. «Non abbiate paura a fidarvi di Dio», ha detto 
Arguello invitando la “sua” gente a «testimoniare il Signore con la 
vostra vita, soprattutto in tutti quei luoghi dove non è conosciuto». 
Poi l'accento sulla famiglia, al centro dell'attenzione con 
l'iniziativa diocesana: «È il primo esempio di amore e relazione, il 
Cammino Neocatecumenale ha uno dei tassi di natalità più alti dei 
mondo, perché viene insegnato che cosa vuol dire dare un figlio a 
Dio e che lui se ne prenderà cura». Nel corso dell'incontro è stata 
compiuta anche l’alzata vocazionale, una sorta di presa di 
responsabilità pubblica da parte di giovani che si sono alzati in 
piedi di fronte alla “chiamata”: protagonisti oltre una cinquantina 
di giovani uomini destinati al seminario e quasi un centinaio di 
ragazze che invece partiranno per la missione in Cina.

In diecimila al PalaModì per 
p r e g a r e  c o n  K i k o  A r g u e l l o
Al palasport della Porta a Terra quasi diecimila neocatecumenali 
sono arrivati da mezza Italia per pregare con Kiko Arguello, l’ex 
pittore spagnolo leader mondiale del loro movimento. 
All’incontro era presente anche il vescovo Simone Giusti

il Vescovo Giusti saluta Kiko

Carissimi fedeli, è già trascorso il mese di giugno che 
ha segnato un po' il termine dell'attività pastorale e la 
fine del catechismo. Vorrei allora ricordare alcuni 

momenti belli e significativi di questo mese: prima di tutto le 
prime comunioni, ben ventisei dei nostri ragazzi che per la 
prima volta si sono accostati al sacramento dell' Eucaristia. 
Emozione e tenerezza vederli tutti vestiti di bianco intorno 
all'altare, che candore, che innocenza, peccato poi che con il 
crescere si perda molto di quello che la prima comunione ci 
ha dato, la gioia di Gesù presente e vivo nel nostro cuore. Non 
permettiamo che i nostri figli si allontanino dal Signore Gesù. 
La chiesa sarà sempre il luogo principale dove la famiglia 
cristiana si incontra e si ritrova per pregare ed adorare Gesù 
Cristo. Poi nel pomeriggio del 2 giugno, solennità del Corpus 
Domini, la processione eucaristica, molto partecipata, 
animata dalla nostra corale e dalla filarmonica Leone Lotti, 
davvero una bella manifestazione di fede. Facciamo in modo 
di non perdere le nostre sane ed antiche tradizioni di culto che 
i nostri padri ci hanno tramandato, fanno parte delle nostre 
radici cristiane. Mercoledì 5 giugno siamo stati a Roma, con 
due pulman per l'udienza dal santo Padre, papa Francesco, in 
piazza  san Pietro una folla immensa, mai vista negli        

anni precedenti.  
Emozionante vedere 
Francesco dal vivo e 
d a  v i c i n o .  
C e r t a m e n t e  l a  
giornata è stata lunga 
ed anche faticosa per 
tutti, ma ne è valsa la 
pena !  A metà giugno 
poi la scomparsa 
d e l l ' a m i c o  e  
s i n d a c o d i  
C a s t e l f r a n c o  
Umberto Marvogli, 
eravamo presenti al 
suo funerale e lo 
abbiamo ricordato 
c o n  u n a  m e s s a  

celebrata in 

vi benedico tutti vostro 

suo suffragio. Luglio dovrebbe essere un mese 
tranquillo e di riposo, sarà certamente per tutti l'occasione 
per riscoprire la nostra fede  e la nostra partecipazione alla 
messa feriale e domenicale poiché il Signore non va mai in 
ferie (meno male), ne la chiesa chiude per le vacanze. 

Vi aspetto e  don Sergio
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Il luogotenente Emanuele Quaranta, comandante della stazione dei carabinieri 
di Castelfranco di Sotto, è stato nominato Cavaliere della Repubblica. La 
consegna dell'attestato è avvenuta domenica 2 giugno, alla Prefettura di Pisa, 
durante la cerimonia per la Festa della Repubblica. Alla premiazione hanno 
preso parte il ministro della Pubblica istruzione Maria Chiara Carrozza, il 
Prefetto di Pisa, Francesco Tagliente, il presidente della Provincia Andrea 
Pieroni, ed il vicesindaco di Castelfranco, Gabriele Toti,  in rappresentanza 
dell'amministrazione comunale. Da parte delle autorità presenti, i complimenti 
al neo cavaliere, ormai da tanti anni comandante della stazione dei carabinieri 
del nostro Comune.

Il comandante della stazione carabinieri Emanuele Quaranta è Cavaliere della Repubblica
La consegna dell'attestato è avvenuta in prefettura a Pisa in occasione della Festa 
della Repubblica, alla presenza del Ministro Maria Chiara Carrozza

UN SECOLO DI VITA PER ALADINA SERAFINI

Il vice sindaco di Castelfranco di Sotto Gabriele Toti e 
l’assessore all’ambiente Enrico Valle, hanno festeggiato 
domenica 2 giugno una nostra concittadina che ha tagliato il 
traguardo dei cento anni, Aladina Serafini, recandosi a casa della 
signora per portarle un mazzo di fiori e gli auguri di tutta 
l’ Amministrazione comunale. Una donna che ha vissuto in anni 
cui erano richieste fatiche e sacrifici per vivere- dice Gabriele 
Toti- e crescere dignitosamente la famiglia; tutto questo lei lo ha 
realizzato ottimamente e oggi trasmette ai giovani un prezioso 
patrimonio di tradizioni, di valori culturali e religiosi, che sono 
sempre alla base della nostra comunità. Ada (come viene 
affettuosamente chiamata) è nata il 30 maggio del 1913. Ancora 
tanti auguri alla nonna Orentanese.

I ladri sono entrati nella nostra scuola, durante il fine settimana. Il furto 
è stato scoperto lunedì mattina (3 giugno), alcuni minuti prima del 
suono della campanella che dà inizio alle lezioni. Le custodi quando 
hanno preso servizio si sono rese conto che tra sabato e domenica ignoti 
avevano visitato la struttura scolastica lasciandosi dietro ingenti danni. 
Per entrare, infatti, hanno forzato una porta che è stata danneggiata. Poi 
hanno avuto a disposizione il tempo necessario per andare alla ricerca 
dei materiali didattici di uso comune in quasi tutte le aule. E questo, 
ovviamente, non sfugge ai malviventi che con costanza entrano nelle 
scuole per rubare spiccioli, macchine fotografiche, telecamere o 
computer. Nel caso di Orentano i malviventi hanno portato via otto 
computer trovati nell'aula di informatica. Un danno economico 
importante che si aggiunge al dispiacere dei ragazzi e delle loro 
famiglie quando hanno saputo che in questi ultimi giorni di scuola 
dovranno fare a meno dei computer durante le lezioni. Oltre ai pc la 
scuola ha denunciato il furto di tre proiettori, anche questi di grande 
utilità come supporto alle attività didattiche. Appena le custodi hanno 
scoperto il furto sono stati informati i carabinieri della compagnia di 
San Miniato. Sul posto è poi intervenuta una pattuglia dei carabinieri di 
Castelfranco di Sotto. Purtroppo i ladri mentre erano impegnati a 
cercare oggetti da portare via hanno creato confusione in alcune aule. 
Di conseguenza i bambini hanno dovuto cominciare le lezioni con 
alcuni minuti di ritardo per mettere in sicurezza la scuola e pulire banchi 
e stanze visitati dai malviventi. Tra i primi ad arrivare alla scuola anche 
il vicesindaco Gabriele Toti e l'assessore alla scuola Isa Vanni che 
hanno cercato di capire dalle insegnanti e dai carabinieri cosa poteva 
essere accaduto nella notte. Alla fine, pure con alcuni disagi, la 
situazione è tornata alla normalità ed è stato garantito anche il servizio 
mensa. Sul furto sono in corso le indagini dei carabinieri e anche il 
Comune sta facendo alcune verifiche per capire come è possibile 
intervenire per aumentare la vigilanza o i sistemi di sicurezza del 
complesso scolastico  «Leonardo da Vinci» .     (Sabrina Chiellini) 

Ladri di computer e proiettori nella nostra scuola
I malviventi sono entrati forzando una porta, la scoperta alla 
riapertura delle aule. Sul posto i carabinieri, danni ingenti.

Sono aperte le iscrizioni ai campi estivi Naturavventura13 per ragazzi 
dai 14 ai 17 anni organizzati dall'ecoistituto delle Cerbaie. I campi si 
svolgeranno presso il "Macchione", Orentano (Castelfranco di Sotto) 
dal 27 al 31 di Luglio 2013. Il campo si articola in 5 giornate alla 
scoperta dei luoghi di maggior pregio naturalistico e storico di questo 
territorio: dalla Via Francigena fino alla scoperta della pianta carnivora 
più famosa d´Italia (Drosera corsa) per arrivare alle foreste di Rovere e 
le Torbiere relitte delle Pianore. Gruppo minimo 15 partecipanti, 
massimo 25. La quota di partecipazione è fissata in 185,00 euro a 
persona onnicomprensivi di colazioni, pranzi, merende, cene, alloggio, 
guide etc.  Il Programma  Cinque giornate...... immersi nei boschi delle 
Cerbaie. 1° giorno, preparazione del campo con tende e creazione dei 
gruppi. Prima breve escursione nei dintorni del campo. Nei successivi 
giorni percorreremo i Tre anelli delle Cerbaie alla scoperta di questo 
incredibile territorio: 1° Anello dal Macchione alla Grande Farnia 2° 
Anello dal Macchione alla Pianta carnivora 3° Anello dal Macchione al 
Padule di Bientina. L´ultimo giorno... grande festa di fine campo!  
Sono previste uscite in notturna...Per informazioni e cell.  340 3460859 

Dal 27 al 31 luglio l'opportunità per massimo 25 ragazzi per scoprire i 
luoghi di maggior pregio naturalistico e storico di questo territorio

 Campi estivi, ad Orentano, con l'Ecoistituto delle Cerbaie

 

Sabato 8 Giugno alle 16.00 nel 
Santuario della Madonna delle 
G r a z i e  d i  S a n t a  C r o c e  
sull'Arno, meglio conosciuto 
come Chiesa di San Rocco, è 
avvenuta la traslazione della 
salma di mons. Costagli, 
parroco della Collegiata San 
Lorenzo Martire dal 1963 al 
2005. Così si è realizzato il 
grande desiderio, scritto anche 
all'interno del testamento, che il 
sacerdote Mons. Costagli da 

Traslazione della salma di mons. Costagli

sempre nutriva nel suo cuore: dimorare nel santuario 
mariano. Il momento, al tempo stesso insolito e suggestivo, 
si aperto con il canto dei vespri presieduto dal suo 
successore, oggi Vicario generale, mons. Morelli e 
accompagnato dagli altri parroci Don Patrizio e Don 
Romano, già collaboratore di Costagli da quando fu 
costituita l'Unità pastorale delle tre parrocchie: San 
Lorenzo, Sant'Andrea e San Quintino in San Donato. 
Dopo il vespro, prima della S. Messa, è stata la volta di 
alcuni interventi moderati dal giornalista Fabrizio 
Mandorlini. Il primo, in qualità di co-parroco moderatore, è 
stato Don Romano, che per circa quaranta anni ha guidato 
insieme a Mons. Costagli la cittadina santacrocese.

cronaca....
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SONO RINATI NEL BATTESIMO

Ai piccoli, auguriamo di crescere come Gesù, in età, sapienza 
e grazia. Ai genitori le nostre più vive congratulazioni.

CI HANNO PRECEDUTO ALLA CASA DEL PADRE
25 maggio

RINO MICHELI
di anni 88

26 maggio
MARIA MARTA 

BENETTI
in Botoni
di anni 78

28 maggio
MARIA ZITA 
ANDREOTTI
Ved. Cristiani

di anni 95
(deceduta a Roma)

Anna Valeria Ficini
25-03-2013

Non piangete la mia assenza, 
sentitemi vicino e parlatemi 
ancora. Io vi amerò dal cielo 
come vi ho amato sulla terra.

Amelio Nelli
27-07-2007

Mi ricordo sopratutto della GMG di Compostela nell' anno 1989 e di 
come i giovani portavano tanti manifesti. Del Cammino aderirono 
circa 50.000 e in totale sembrava che eravamo quasi mezzo milione. 
Qualcosa di enorme. Era tanta novità vedere cosi tanti giovani. Dopo, 
nella  Piazza de Pilar, di Saragozza, abbiamo fatto un incontro 
vocazionale, dove moltissimi giovani si alzarono per entrare in 
seminario. Vorremmo far presente, che i primi evangelizzatori della 
Spagna, quelli che si chiamano “Sette Uomini Apostolici” erano 
itineranti. Erano stanchi e sudati sulla riva del fiume Ebro, quando 
arrivarono al limite delle loro forze pensarono di tornarsene, però la 
Vergine Maria le apparse per dargli animo e incoraggiarli a 
continuare. Ed è così che la Vergine Maria sempre sostiene 
l'evangelizzazione. Una cosa sorprendente dell' ultima Giornata 
Mondiale della Gioventù' in Madrid, e' stata la grande quantità' di 
giovani. Uno si sorprende e si chiede: da dove sono usciti tutti questi 
giovani? Perché' il Cammino ne ha portati all'incirca 300.000, però 
penso che siamo arrivati a più di un milione. Questo ci porta a fare una 
riflessione: i giovani non stanno fuori dalla chiesa, anche se dentro le 
parrocchie non si vedono. E’ stato un grande segno di speranza, che 
non tutto si è perso in Europa. E’ vero che il Demonio sta tentando di 
distruggere la famiglia cristiana, che é aperta alla vita e confida nell' 
amore di Dio. San Girolamo diceva nella Vulgata che quando Tobia 
incontra Sara, dice, «Ti prendo in moglie non per desiderio di 
concupiscenza, ma per la speranza di una posterità che dia gloria a 
Dio», riferendosi ai figli. Si vede la grande speranza che la chiesa ha 
nella famiglia.  Questi giovani che abbiamo visto nella GMG di 
Madrid sono senza dubbio il frutto di tante famiglie cristiane. Il 
Cammino ha celebrato nella Piazza di Cibeles nel giorno successivo 
dal ritorno del Papa a Roma un incontro vocazionale. Per noi e' stato 
qualcosa di meraviglioso, frutto della parola del Santo Padre e della 
sua affabilità, perché i giovani del cammino sono molto legati al Papa. 
Molti giovani che si sono alzati e che oggi si trovano in seminario, 
quando gli abbiamo chiesto che cosa li ha mossi a rispondere al 
Signore, rispondono che e' stata la parola del Santo Padre. E' stato 
meraviglioso vedere all'incirca 300.000 giovani in Piazza di Cibeles 
tutta piena. Noi sentiamo molto la Nuova evangelizzazione in Asia, 
per questo ho detto che é necessario preparare i sacerdoti per la Cina, 
Thailandia, ecc. Ed e' stato sorprendente vedere tanti giovani, circa 
5.000, che si sono alzati pieni di entusiasmo. Anche 3.000 ragazze 
all'incirca. Siamo commossi della opera dello Spirito Santo in una 
nuova gioventù che Dio sta preparando per una nuova 
evangelizzazione nel mondo. A questa Nuova evangelizzazione ha 
fatto riferimento profeticamente Giovanni Paolo II dicendo che è 
necessario ritornare con forza e animo, al primissimo modello 
apostolico, senza scoraggiarsi di portare  la meraviglia del Vangelo a 
tutti. Perchè Cristo ha donato la sua vita affinchè tutti gli uomini 
possano avere dentro di loro una vita immortale, vita eterna, e 
possono amare in una nuova dimensione, senza angosce. É 
meraviglioso poter vivere con lo Spirito Santo dentro, con lo Spirito 
del Signore nel nostro cuore, e avere speranza sapendo che la morte 
non e' la fine della nostra vita. É meraviglioso essere cristiano. Per 
questo non possiamo  rimanere in silenzio; dobbiamo uscire per le 
strade, dobbiamo andare nelle città e dire agli uomini che c’e' una 
Buona Notizia per loro e dargli animo. Chi non desidera ricevere 
questo Spirito, che Cristo gli da gratis, seguirà tenendo dentro la paura 
della morte e della sofferenza, Pensando sempre al denaro e tenendo 
dentro tanta amarezza. Pensate alla quantità di persone che si 
suicidano in tutto il mondo. Speriamo che la chiesa possa alzarsi e 
partire piena di entusiasmo e di speranza ad annunciare una Nuova 
Evangelizzazione nel mondo.              (Francesco «Kiko» Arguello)

Come non rallegrarci 
pensando che il Cammino 
N eoca t ecumena l e  ha  
contribuito, insieme a 
Monsignor Cordes, alla 
n a s c i t a  d e l l a  G M G .  
Tuttavia ricordo i primi 
i n c o n t r i ,  a i  q u a l i  
assisterono sempre tanti 
giovani del Cammino.

E' meraviglioso essere cristiano

15 giugno
MARSILIA MORINI
ved. Parrini Mario

di anni 85

OFFERTE PER     VOCE di ORENTANO
Nelida Regoli (Altopascio)

Giovacchino 
Stefanelli 14-07-1976

8 giugno
ANNA DELLA NINA

di Simone e Paola Flamini
11 giugno

LISA OCCHIPINTI
di Christian e Rosaria Schilifò

23 giugno
JENNIFER CIRCELLI

di Paolo e Zamira Marchetti
23 giugno

JOSHUA  CIRCELLI
di Paolo e Zamira Marchetti

8 giugno    si sono uniti in matrimonio

DANIELE CERRI  e
ALLONA MATCOUSCHI

Auguri e felicitazioni 
alla nuova famiglia
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26° Anniversario  per l'Associazione Amici della Zizzi. Un'altro 
anno di crescita , di traguardi  ma sopratutto di impegno e di 
amore nei confronti di tanti ragazzi bisognosi. Sabato 8 giugno 
presso il Circolo Ufficiali della Marina Militare Via San Jacopo in 
Acquaviva a Livorno si e' svolta la  Serata di Gala che ha visto 
anche la partecipazione di numerosi rappresentanti delle 
Istituzioni. La serata e' stata aperta Ufficialmente dal Presidente 
del Circolo Ufficiali della Marina Militare di Livorno, Capitano di 
Vascello Fabio Ceccolini che ha salutato i presenti a nome del 
Circolo e dell'Accademia Navale in rappresentanza 
dell'Ammiraglio Giuseppe Cavo Dragone, Comandante 
dell'Accademia, ed ha avuto parole di lode nei confronti 
dell'Associazione facendo commuovere tutti nel parlare del libro 
Lacrime Silenziose scritto dal presidente dell'Associazione 
Riccardo Ripoli. Hanno preso poi la parola, la Dott.ssa  Anna 
Maria Lena Martini Mura – Dirigente Amministrativo del 
Tribunale di Livorno, grande amica di mamma Zizzi e sostenitrice 
dell'Associazione, insieme al marito, dal primo giorno, che ha 
ricordato gli inizi dell'Associazione; la Dott.ssa Elisa Amato – 
Dirigente dell' Ufficio Scolastico Provinciale di Livorno la quale 
ha sottolineato la necessità di sensibilizzare la scuola al tema 
dell'affido ricordando un progetto in via di approvazione con la 
nostra Associazione e il Garante per l'infanzia e l'adolescenza 
Grazia Sestini, volto proprio all'informazione e formazione del 
personale scolastico su  un tema di cui si parla ancora troppo poco, 
ma così diffuso nelle scuole di ogni ordine e grado; il Dott. 
Antonello Mura  – Segretario Generale della Procura Generale 
della Corte di Cassazione, che ha sottolineato l'importanza 
dell'affido in tema di giustizia ed il buon lavoro svolto in questa 
direzione dall'Associazione negli anni, perché se riusciamo a 
togliere i bambini dalla strada avremo molti meno delinquenti in 
futuro, molti meno genitori abusanti; l'Onorevole Marida 
Bolognesi che ha ricordato a tutti la grande amicizia e stima con 
l'Associazione che ha visto nascere e crescere facendo un ottimo 
lavoro sul territorio;  la Dott.ssa Lia Burgalassi – Assessore al 
Sociale del Comune di Cecina (LI) che ha dichiarato di aver 
partecipato perché interessata a conoscere l'Associazione ed il 
lavoro svolto e sperare in una proficua collaborazione;  la Dott.ssa 
Lucia Franchini – Difensore Civico Nazionale e Regionale per la 
Toscana, che ha espresso parole di apprezzamento nei confronti 
dell'Associazione appena conosciuta, anch'essa auspicando una 
collaborazione i virtù del fatto che le problematiche sui vari 
territori possono essere meglio ravvisate da chi su quel territorio 
opera quotidianamente. Nella serata è stato dato l'annuncio che 
l'Associazione ha stipulato un contratto con la casa Editrice 
Albatros per la pubblicazione del seguito del libro LACRIME 
SILENZIOSE che dovrebbe uscire a ottobre prossimo. Lacrime 
Silenziose, scritto dal Presidente  dell'Associazione Riccardo 
Ripoli, riporta i dialoghi con i ragazzi adolescenti in affido sulle 
varie tematiche, suscitando in coloro che lo leggono bellissime 
emozioni e spunti di riflessione per la propria vita. A seguire il  
divertentissimo spettacolo di cabaret  di Andrea e Simone di 
Colorado Café' introdotti dal piccolo Alberto, un bambino di 
appena tre anni che ha cantato “Fratelli d'Italia” coinvolgendo ed 
emozionando tutti i presenti.  Infine le musiche di Steve e il ballo 
sfrenato dei ragazzi dell'Associazione. “E' sempre emozionante 
festeggiare il nostro anniversario insieme a tanti amici, e la 
presenza di cosi tante cariche istituzionali ci inorgoglisce -  
commenta Riccardo Ripoli, presidente e fondatore, insieme a 
Roberta Filice, dell'Associazione – è molto importante per noi, 
ma soprattutto per i nostri ragazzi in affido, sentire la vicinanza di 
chi ci apprezza e chi ci sostiene. Queste dimostrazioni  di affetto ci 
danno forza e speranza per il futuro.”      Prossime iniziative: 
07.09.2013 - 5° MARCIA DELLA ZIZZI – Strada Vicinale del 
Macchione – Orentano Pisa 19.12.2013 – Estrazione  Lotteria 
della Zizzi – I biglietti sono in vendita proprio dal giorno 
dell'Anniversario 08.06.2013.        (Zizzi.org)

Assoc iaz ione  Amic i  de l la  Z izz i  Onlus  
Si festeggia il 26esimo anniversario dell'Associazione Amici 
della Zizzi. Un ricco programma che è scattato l'8 giugno: 
cabaret, lotterie, premi. Tutto per aiutare bambini bisognosi.

Il primo cittadino era malato da 
tempo e nelle ultime settimane le 
sue condizioni erano peggiorate 
facendo stare in apprensione la 
famiglia e tutti i suoi colleghi della 
giunta comunale e di tutto il 
Municipio. Nella notte  tra 
Mercoledì e giovedì la sua 
situazione clinica si è aggravata ed 
è spirato nella sua casa. Il decesso 
giovedì notte intorno alle 2,30.   
Marvogli era nato a Pisa il 18 aprile 
del 1941, aveva 72 anni. Abitava a 
Castelfranco di Sotto dal 1945.Era 
stato eletto la prima volta alla 
carica di sindaco nel Giugno del 
2004 ed in precedenza aveva 
ricoperto, per molti anni, fino al 
1985  la carica di Consigliere e 
Capogruppo Consiliare La sua era 
una lunga carriera politica fin dal 
1964 quando aveva 25 anni: 

Si è spento il sindaco Umberto Marvogli, 

Da tempo era malato. Era 
primo cittadino dal 2004 
dopo una lunga esperienza 
come consigliere comunale

prima nella Democrazia Cristiana e poi nella Margherita, fino a 
confluire nel Partito Democratico. Riconfermato alla guida di 
Castelfranco di Sotto il 6 e 7 giugno 2009, aveva mantenuto nelle 
proprie deleghe i lavori pubblici e il patrimonio, il bilancio finanze e 
tributi e organizzazione interna della struttura e del personale. Ha 
dedicato la sua vita, oltre alla politica, anche al lavoro nel settore del 
cuoio. Dagli anni  60 conciatore nell'azienda di famiglia, è stato poi 
capo-concia in una prestigiosa conceria del territorio. Lascia la moglie 
Maria Bachini e due figli, Stefania e Matteo. I funerali si  sono svolti 
sabato 15 giugno alle 10.30 in Collegiata a Castelfranco di Sotto, 
presenti tutte le autorità e una grande folla. Il sindaco si era ritirato da 
tempo, e fra ospedale e visite, mancava in Comune da qualche 
settimana, ma aveva continuato a seguire le vicende del paese fino agli 
ultimi tempi, finché la grave malattia che lo aveva colpito glielo ha 
permesso. Umberto Marvogli era conosciutissimo nel Comprensorio 
e oltre non solo per la sua figura di sindaco ma anche per il suo 
impegno nella Chiesa: faceva parte della corale, da sempre devoto 
partecipava alle funzioni religiose anche nel coro della Chiesa 
Collegiata S.Pietro e Paolo. Affranto il vicesindaco Gabriele Toti che 
conosceva perfettamente le condizioni del collega e amico Umberto. 
Tutti sapevano che la malattia che lo aveva preso difficilmente gli 
avrebbe dato scampo, qualche settimana fa si era aggravato, poi era 
stato meglio. Nella notte un ulteriore aggravamento che lo ha portato 
al decesso nella sua abitazione di via Aiale. Come avviene in questi 
casi sarà proprio il vicesindaco ad assumere le funzioni del sindaco 
ormai fino alla fine della legislatura e quindi alle prossime elezioni 
amministrative. 

Le frazioni di Orentano e Villa Campanile partecipano al 
lutto della famiglia Marvogli. Una messa in suffragio di 
Umberto è stata celebrata martedì 18 giugno nella chiesa di 
Orentano. Grande folla è intervenuta, le associazioni del 
territorio presenti con i loro labari, alcune autorità ed i 
familiari del nostro sindaco, la moglie, i figli  i nipoti e molti 
amici provenienti da Castelfranco. Nell’omelia don Sergio 
ha ricordato , più che il sindaco, l’amico Umberto. Gabriele 
Toti, al termine della messa, ha tracciato un commosso 
ricordo dell’amico Umberto e degli anni passati assieme. La 
nostra corale infine ha voluto rendere omaggio con 
l’esecuzione di due brani, che sicuramente ad Umberto, 
appassionato corista, hanno fatto sanz’altro piacere.

cronaca..

a v e v a  7 2  a n n i .  L u t t o  i n  C o m u n e
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